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Quando Paolo Forti mi ha chiesto di farne la recensione, 
ho accettato volentieri. Oltre all’argomento a me caro, mi 
ha solleticato anche il luogo teatro delle vicende del libro: 
la Valle Antrona, una delle sette valli che si diramano dal-
la Val d’Ossola (Provincia del Verbano-Cusio-Ossola), at-

di Novara, mia città di origine; mi ha riportato a vecchi 
racconti dei miei genitori sul Picco d’Andolla.
Calco il pavimento di gallerie minerarie abbandonate da 
più di quindici anni e provo ogni volta il brivido della ri-
esplorazione in questi ambienti che ti permettono di ascol-
tare quelle che io chiamo “le memorie del buio”, memorie 
che parlano con molta chiarezza a chi le sa ascoltare. Dal 
buio di questi ambienti emergono messaggi che parlano di 

in special modo, alle grotte naturali dove io non ascolto nulla, le mille voci che mi accompagnano nelle gallerie non ci 
sono. A me non spinge il desiderio un po’ narcisistico, a parer mio, di essere la prima ad entrare in un luogo, il desiderio 

la sua passione e di quelli che lo accompagnano nasca dalla stessa attenzione ai particolari del passato che emergono 
in queste gallerie. Una scatoletta, una latta di olio arrugginita ci raccontano molte cose, spaccati di vita operaia di 
un mondo che non esiste più. Il testo ci conduce per mano e ci racconta la loro esplorazione, caparbia, decisa a non 
arrendersi e a cercare tutte le strade per riuscire a percorrere queste miniere di pirite aurifera, così interessanti per la 
forma che si percepisce del giacimento e delle tecniche utilizzate per sfruttarlo. Molto interessante l’uso del QR-code per 

sicuri e piacevoli con il trascorrere del tempo, perché il volume descrive il lavoro di ricerca sul campo e ri-esplorazione 

con salite importanti lungo sentieri impervi, affardellati con le attrezzature speleo. Alcune miniere sono state rilevate 
dagli speleologi; su questo punto mi permetto di dare loro un piccolo consiglio: nel prossimo volume, disegnate anche 
il contorno delle gallerie e dei vuoti di coltivazione che avete esplorato, renderete maggior giustizia alla struttura della 
miniera, magari anche con una sezione dato che l’andamento verticale è piuttosto importante vista la morfologia del 

loro strumenti, ai resti dei loro pasti frugali che vanno collocati in un’epoca e contestualizzati ai loro modi di vivere per 
poterne trarre l’immagine di una società di lavoratori che, normalmente sfruttata dalle compagnie minerarie, coltivava 
un orgoglio professionale comune in tutte le parti del mondo.
Il volume è godibile ed interessante, mostra una passione sincera, che io condivido sicuramente e che mi spingerà forse 
a contattare l’autore per un invito a visitare la Valle Antrona e le sue miniere, importanti testimonianze di un passato 
che non deve andare perduto! Sono certa che la pubblicazione del volume possa aggiungere un tassello importante alla 
conoscenza dei luoghi e magari serva a spingere le istituzioni demandate alla custodia del territorio a occuparsi di un 
passato importante per la valle.

Maria Luisa Garberi
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